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evidente che anche le l inee, che pot rebbero 
diventare p rodut t ive , eserci ta te in questa ma-
niera, soffrano di l anguore ; e non è poi g iu-
sto che il movimento , che esse po t rebbero 
raccogliere, .vada a l t rove dis t ra t to , med ian te 
artificiose percorrenze, dannegg iando i viag-
giatori nel la spesa e ne l tempo. 

Ciò dicendo, io non credo di espr imere 
giudizi di f an tas i a come t roppo spesso è ac-
caduto di t a lune previs ioni f a t t e in ma te r i a 
ferroviar ia; imperocché appena si vogl ia con-
siderare il percorso della l inea del la quale ho 
parlato è faci le il capaci tars i che essa possiede 
i requis i t i mig l ior i per comportare un ser-
vizio diret to. 

Nessuno i n f a t t i vorrà negare che i te r r i -
t o r i "che da Venezia per Padova , il basso 
Veronese, Mantova. Cremona, P iacenza , Vo-
ghera si d is tendono fino a Genova, sieno f r a 
i p iù p r o d u t t i v i e popolosi del Regno. E g l i 
è perciò che p iù volte, ed anche di recente, 
dalle r appresen tanze dei paes i in teressa t i par -
tirono vive sollecitazioni, affinchè fosse a t t i -
vato a lmeno un t reno d i re t to da Venezia a 
Grenova e viceversa. 

Io pe r t an to raccomando al l 'onorevole mi-
nistro ed all ' onorevole sot to-segretar io di 
Stato, che vogliano, efficacemente, f avor i re 
l 'esaudimento di ques t i l eg i t t imi voti . E se 
me lo permet te , l 'onorevole mio amico Gè-
naia, chiuderò con un augur io personale : 
quello cioè che se m a i dal la sua Cremona un 
giorno gl i p igl iasse vaghezza di fa re a Pa-
dova ed a Venezia una visi ta , ce r t amente a 
tutti g rad i ta , possa egl i t rovare d inanz i a 
sè veloce la vapor iera , e d i r i t t a la v ia . 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole DeAmicis . 

De Amicis. Ho domandato di pa r l a re su 
questo capitolo, perchè mi sembra propr io la 
sede oppor tuna , per r i sol levare una quest ione 
da me f a t t a ne l la to rna ta del 15 maggio , al-
lorché l amenta i gl i inconvenien t i che si ve-
rificano nel la l inea che da Cas te l l ammare 
Adriatico va a Roma, pel servizio t an to del-
l'orario quanto del mate r i a le mobile della 
ferrovia. 

Non è ques ta una quest ione nuova ; f u sol-
levata dal l 'onorevole Costant in i fino dal 5 di-
cembre 1888. 

Io non r ipe terò ciò che disse l 'onorevole 
Costantini in quel la torna ta , ne ciò che dissi 
!o ne l la to rna ta del 15 maggio ; mi l imi te rò 
solamente a r i f e r i re la r i sposta che l 'onore-

vole 'Saracco, min i s t ro dei lavor i pubb l ic i 
d 'al lora, faceva al l 'onorevole Costant ini , i l 
quale chiese in quell 'epoca nè p iù né meno 
di quello che io chiedo oggi, non sol tanto a 
nome mio, ma anche di t u t t i i d ic iasset te 
col leghi abruzzesi . 

« L 'onorevole Costant in i (diceva l 'onore-
vole Saracco) si è f a t to a dimostrare , con g ran 
lusso di ci tazioni , l ' i m p o r t a n z a g rand i s s ima 
della fer rovia , che congiunge Roma coll 'Adria-
tico. Ora io gl i dirò che egli ha semplice-
mente s fondato una por ta aper ta . Io so per-
fe t t amente , come sanno t u t t i del resto, che la 
l inea Roma-Solmona è classificata t r a quel le 
di p r i m a categoria , ed è chiaro qu ind i che 
deve essere t r a t t a t a come una g rande l inea, 
come una linea di vero e proprio interesse gene-
rale dello Stato. » 

L'onorevole Costant in i l amen tava che i 
t ren i non percorrevano p iù di 25 chi lometr i 
a l l 'ora ed i l min i s t ro r i spondeva : « La l inea 
è s ta ta appena aper ta da 5 mesi e, non es-
sendo ancora assodata, non è possibi le dare 
ai t r en i la veloci tà normale, che, secondo il 
g iudiz io di una Commissione competente , 
creata dal l 'onorevole Baccar ini , nel le l inee 
in condizioni pa r i a questa, che va da Roma 
a Solmona, deve l imi ta r s i a 40 chi lometr i 
al l 'ora. » 

Onorevole Genala, io non debbo perciò 
s fondare nessuna po r t a ; dirò sempl icemente , 
che, essendo passat i sei anni , credo che la l inea 
dovrebbe essere pe r f e t t amen te assodata, e 
credo che i ca ra t te r i suoi s ian quell i , che la 
legge ha dichiarato, cioè di vero e propr io 
interesse genera le dello Stato. 

Ho domandato ne l la to rna ta del 15 mag-
gio che la l inea Roma-Solmona-Caste l lam-
mare sia eserci ta ta con t re coppie cont inue di 
t reni , che il mate r ia le mobi le sia migl io-
rato, che ai t r en i venga da ta la veloci tà non 
minore di 40 chi lometr i al l 'ora, per fa r sì 
che da Cas te l lammare a R o m a si possa ve-
n i re in poco p iù di sei ore e mezzo, invece 
di nove e mezzo, quan te ora se ne impiegano ; 
ma, con somma mia sorpresa, ho visto che 
l 'orar io del p r imo g iugno non por ta modifica 
alcuna, e che tu t to è r imas to come era p r ima . 

L 'onorevole Genala pa re che cont inu i a 
sostenere di non poters i cambiare questo ora-
rio, perchè non si possono concil iare gì ' in-
teressi dei paesi post i f ra Roma ed Avezzano, 
con quel l i che s tanno f r a Avezzano e l 'Adr ia-
tico. 


